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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scompare una grande figura di patriota, di rivoluzionario, di combattente per  la pace 

mort o compagn o Tito 
La Jugoslavia in lutto - L'annuncio ciato da un e comunicato della Lega dei comunisti e della a della , alcune e dopo il decesso 
avvenuto o le 15 nella clinica di Lubiana, dove a o dal 12 gennaio - Quasi o mesi in cui si sono e e e e attese 

l messaggio 
del CC del PC
alla a 

l Comitato centrale del Partito comunista italiano, dopo 
aver  appreso la notizia della morte del compagno Tito, 
ha inviato al Comitato centrale della a dei comunisti 
jugoslavi a Belgrado il seguente messaggio: 

Cari compagni, ; della pace il compagno 
giungano a voi, al ! Tit o è stato tr a i fon-

vostro partit o e al vo- | datori del non allinea-
stro popolo le più sen-  mento e di quel vasto 
tit e condoglianze per  la 
scomparsa del compa-
gno Josip Broz Tit o 

movimento di popoli e 
di Paesi che hanno va-
lidamente contribuit o a 

Col compagno Tit o ! sconfiggere la guerra 
scompare un grande 
protagonista della sto-
ri a del movimento ope-
raio internazionale e un 
eminente statista che ha 
lasciato un segno pro-
fondo e duratur o nel 
mondo contemporaneo. 

Combattente comuni-
sta fin dai tempi della 
Terza , di-
rigente di una guerra di 
liberazione antifascista 
che è stata nello stesso 
tempo rivoluzione na-
zionale e sociale, il com-
pagno Tit o è stato l'ar -
tefice di una originale 
esperienza socialista cui 
mai è venuto meno 
neanche nei momenti 
più aspri e dolorosi di 
polemica e di divisione 
del movimento comu-
nista. 

Geloso dell'  indipen-
denza, della sovranità e 
dell'unit à nazionale ju-
goslava, e della autono-
mia del suo partito , il 
compagno Tit o verrà 
ricordato quale, strenuo 
difensore di questi prin -
cipi per  tutt i i Paesi 
del mondo, grandi e 
piccoli che siano, come 
princip i base di una | pace. 

fredda e ancor  oggi si 
battono contro i peri- -
coli crescenti di una 
esasperazione della lo-
gica di potenza e di 
blocco, per  aprir e al 
mondo nuove strade di 
pace e di cooperazione. 

o anche il 
compagno Tit o come 
amico dell' , del 
suo popolo, del nostro 
partito , nella ricerca 
tormentata e difficil e 
di una soluzione che ha 
avuto il suo esito nel 
trattat o di Osimo che 
resta un esempio di po-
sitive e pacifiche rela-
zioni tr a Paesi vicini . 

Cari compagni, è con 
sincera commozione e 
con dolore che i comu-
nisti italiani inchinano 
la loro bandiera. l vo-
stro lutt o è anche il 
nostro. o 
che egli lascia a voi e 
al vostro popolo è un 
contribut o di - grande 
importanza anche per 
noi, come, ne siamo 
certi, per  milioni e mi-
lioni di uomini che nel 
mondo lottano per  la 
libertà , la giustizia e la 

nuova convivenza inter-
nazionale. Tenace asser-
tor e della distensione e 

l Comitato centrale 
del Partit o 

comunista italiano 

Dal nostr o corrispondent e 
O ~ l compagno Tito è morto. Alle 15,05 di ieri pomeriggio il Presidente jugo-

slavo si è spento nella clinica di . o è stato dato, alcune ore più tardi , 
dal Comitato Centrale della a dei comunisti jugoslavi e dalla Presidenza della -
blica immediatamente riunitasi in seduta congiunta. Una breve notizia trasmessa per  tele-
visione e contemporaneamente apparsa sulle telescriventi di tutto il mondo: « Z  compagno' 
Tito è morto ». a Jugoslavia piange il suo Presidente, il compagno che ha guidato mille 
battaglie. l Paese era pronto: da oltre tre mesi, dal 12 gennaio 1980 quando era stato 
ricoverato in clinica per  essere sottoposto ad una urgente operazione alla gamba sinistra, 
la Jugoslavia aveva compreso che il « vecchio », cosi lo chiamavano affettuosamente, stava 
avviandosi alla fine. E da quel giorno si era preparata al dopo Tito: a quel periodo 

sempre evocato e forse sem-
pre temuto, che stava giun-
gendo. Ci fu una sera, il 19 
gennaio, che tutti , da Bel-
grado a , attesero il 
comunicato finale. Fu un'at-
tesa preoccupata. Nervosa. 
l cronista che oggi rievoca 

quei giorni ricorda le reazio-
ni ed i commenti. a una par-
te l'orgoglio per  l'affermazio-
ne di una storia che conti-
nuava, dall'altr a la coscienza 
che il passaggio giungeva co-
munque improvviso, inaspet-
tato. 

a Tito non abbandonò il 
suo Paese: la sua reazione 
all'amputazione della gamba 
fu stupefacente. Sorprese tut-
ti . l mondo guardò ancora 
una volta con rispetto ed am-
mirazione a quest'uomo che 
a 88 anni superava due crisi 
cardiache, - una complicazio-
ne polmonare, due operazioni 
in meno di dieci * giorni. - E 
anche la Jugoslavia si liberò 
dell'angoscia.  volti tornaro-
no a sorridere. l Paese ebbe 
così il tempo di prepararsi, 
di riflettere . Ci fu anche un 
momento in cui sperò che Ti-
to sarebbe tornato a lavorare. 

n quella fine di gennaio 
vennero date le notizie sugli 
incontri politici che si erano 
svolti nella sua. stanza : del-
l'ospedale di , le foto, 
con i figli  furono diramate 
in tutto il mondo. Fu in quel 
periodo che Tito preparò il 
messaggio di pace da invia-
re a Breznev, Carter. Ca-
stro, à Gandhi, Sekou-
tourè. Fu il periodo in cui 
il grande centro clinico slo-
veno venne sommerso di mes-
saggi augurali che giungeva-
no da tutto il mondo. 

Passarono venti giorni e 
giunse la crisi: il blocco re-
nale. le complicazióni intesti-
nali. ò la lunga e terri -
bile agonia, l'alternarsi delle 
speranze e delle drammati-
che attese di un annuncio 
che non avrebbe più sorpre-
so nessuno. Una disperata 
battaglia che Tito, sino al-
l'ultimo . sorretto dall'equipe 
di medici, ha condotto: una 
battaglia che ha permesso 
alla Jugoslavia di guardarsi 
attorno, di discutere, di fare 
e il referendum » — come di-
ceva un alto dirigente della 

a — « un referendum in 
patria ed all'estero: che ha 
permesso a tutt i di compren-
dere che la Jugoslavia vole-
va continuare sulla strada 
tracciata da Tito. Che il mon-
do, in fin dei conti, voleva 
la stessa cosa ». E' stata l'ul -
tima battaglia per  la Jugo-
slavia: questa frase ci era 
stata ripetuta alcuni giorni 
orsono. E a questo hanno pen-
sato i lavoratori ed i citta-
dini jugoslavi che hanno a-
scoltato ieri le notizie al ter-
mine di un lungo week-end. 

o ha trovato una 
Jugoslavia che usciva da 4 
giorni di festa, una Jugosla-
via che sino all'altr o ieri non 
pensava che la crisi finale 
sarebbe sopraggiunta cosi 
immediata: sino a sabato i 
medici avevano informato la 
opinione pubblica facendo 
giungere notizie che parlava-
no di un miglioramento dello 
stato di salute del Presidente. 

Poi ieri pomeriggio il bol-
lettino drammatico: lo stato 
di salute è peggiorato, vi so-
no cedimenti cardiaci. o 
tr e ore il secondo comunica-
to medico: il Presidente Tito 
è entrato in una fase critica. 

e ore più tardi l'annuncio 
finale. n tutta la Jugosla-
via da oggi e per  sette giorni 
si osserverà il lutto nazio-
nale. 

Silvio Trevisan i 

Capitano dei carabinieri 
ucciso dalla mafia 
a e in Sicilia 
n capitano dei carabinieri, Emanuele Basile, 32 anni, coman-
dante la stazione dell'arma a , in Sicilia, è stato 
trucidat o l'altr a sera mentre stava rincasando. e killer 
o hanno colpito a morte a pochi metri dalla caserma dei 

carabinieri. Emanuele Basile, aveva la figlioletta in braccio 
ed è caduto in mezzo alla folla. l capitano stava indagando 
sull'assassinio di , il presidente de della e 
Sicilia, assassinato dalla mafia. Anche questo delitto è d'ori -
gine mafiosa. Si può presumere che Basile,, il quale in que-
sti ultim i tempi aveva in mano le più scottanti inchieste 
nulle cosche mafiose, fosse sulle tracce degli assassini di 

. (A A 2) 

a : «Nel governo 
c'è chi vuole 
indebolir e il sindacato > 

 contrasti all'intern o del 
governo sui rapport i con 
il sindacato sono stati con-
fermati dal ministro del 
Bilancio. a , in un 
intervento a un convegno 
dei quadri repubblicani 
della . 

« Ci sono forze che vo-
gliono indebolire il sinda-
cato» ha sostenuto a 

, che ha anche rac-
contato i retroscena di un 

consiglio dei ministr i nel 
quale si era tentata un'o-
perazione elettoralistica 
nei confronti dei dipenden-
ti delle . 

Alla vigilia della ripresa 
del confronto con il sin-
dacato (il giorno 8). il go-
verno non ha ancora indi-
cato le linee di fondo del-
la sua politica economica. 

(A A ) 

l «vecchio» 
e il suo popolo 

« Se restiamo unit i — aveva detto nel suo ultim o discor-
so a capodanno —— non dobbiamo avere paura di niente » 

Dal nostr o inviat o 
O —

di Tito <dal vero* era ap-
parsa per l'ultima volta sui 
teleschermi mentre il
festeggiava l'anno nuovo.
in poche sequenze, la crona-
ca di un evento come quello 
che si era ripetuto nelle stes-
se ore in ogni casa: la sua 
cena di San Silvestro, a
georgevo, tra i boschi della 
Vojvodina carichi di neve.
« vecchio » sedeva dietro una 
tavola imbandita, attorniato 
da alcuni dirigenti dello Stato 
e della  dalle loro fa-
miglie e dai suoi figli,  visi-
bilmente contento per quella 
occasione di < stare assieme » 
sema formalità.  male al-
la gamba sinistra, la cui gra-
vità sarebbe apparsa eviden-
te solo tre giorni dopo, qual-
cosa si potè intuire al mo-
mento dei brindisi, quando Ti-
to accennò ad alzarsi e subi-
to vi rinunciò, con un moto di 
sofferenza, per. parlare dalla 
sua poltrona. . -

Anche il  suo brindisi fu si-
mile a quello che un capo-
famiglia improvvisa in simili 
occasioni.  gli ospi-
ti, si rammaricò per l'impos-
sibilità di fare ammirare lo-
ro la bellezza del paesaggio, 
stretto nella morsa del gelo, 
accennò alla famiglia che 
e cresce ogni anno » e formu-
lò l'augurio di poter salutare 
assieme con i presenti e con 

la stessa serenità l'alba del 
1981. 

 aggiunse, « dobbiamo 
impegnarci molto nel nuovo 
anno, se vogliamo realizzare 
tutto ciò che abbiamo messo 
in programma. Sarà — osser-
vò — un anno difficile , che 
esigerà dalla nostra gente tut-
te le sue risorse fisiche e in-
tellettuali . Tuttavia, dobbiamo 
farcela. Siamo un Paese pic-
colo, ma non siamo poveri, 
anzi potenzialmente siamo 
molto ricchi. o solo 
lavorare di più, con più di-
sciplina, produrr e e rispar-
miare di più. Sarete certo 
d'accordo con me se dico che 
entriamo nel 0 uniti come 
siamo stati negli anni di guer-
ra e in tutte le fasi del dopo-
guerra e che, grazie a questa 
unità, non abbiamo paura di 
niente». Poi alzò il  bicchiere 
€ alla felicità dei popoli ju-
goslavi e alla vostra salute. 
compagne: e compagni ».
concluse con un e Evviva! ». 

Non sono molti — era festa 
in ogni casa e i pensieri di 
ognuno si volgevano, come è 
naturale, verso il  privato — 
a ricordare quell'occasione 
come € l'ultima volta».
già nelle settimane successi-
ve, dopo che il  tormentoso. 
incredibilmente lungo proces-
so della lotta contro la mor-
te, con alti e bassi, uscite e 
rientri  nella coscienza, pre-
senza e assenza, aveva avuto 

inizio, una diffusa emozione 
era avvertibile tra la gente. 

Come si è vissuto questo 
processo, come si vive oggi 
il  suo epilogo, come si vivrà 
il  « dopo »? Sono domande 
cui non è facile rispondere. 

 coordinate del sentimento 
comune sono diverse e, mal-
grado le apparenze, non ri-
conducibili alle esperienze di 
altri  stessa € cen-
tralità*  di Tito sulla scena 
jugoslava negli ultimi quaran-
t'anni è un fenomeno unico. 

 un lato, essa era legata 
alla sua statura di eroe na-
zionale, di € grande >, di pro-
tagonista.  si ali-
mentava di una presenza quo-
tidiana prodigiosamente conti-
nua, sostenuta non solo dal-
l'eccezionale forza del carat-
tere, ma anche da una natu-
rale identificazione con il 

 e con la sua storia. 
 la maggioranza degli ju-

goslavi egli era < l'uomo di 
sempre ».  rimasto arbitro 
anche quando, per sua inizia-
tiva. la  e lo Stato si 
erano dati direzioni collegiali: 
presente nell'elaborazione e 
nelle decisioni. 

Questo è certo U primo dato. 
Un altro è forse nell'immagi-
ne dell'uomo, nel modo co-
me essa era cambiata e al 
tempo stesso rimasta continua 

Ennio Polito 
SEGUE IN SECONDA 

Con una grande manifestazione al  dello Sport

Enric o Berlingue r ha aperto a Roma 
la campagn a elettoral e del PCI 

Nella situazion e di e i l mond o vive , ha dett o i l segretari o comunista , la ragione , la politica , i l negoziat o debbon o prevoler e sull'us o dell e arm i 
Il cammin o vers o la guerr a può essere sbarrat o - L'opposizion e al govern o Cossig a tend e a ottener e soluzion i giust e ai problem i del Paese e ad 
aprir e la vi a a un cambiament o di direzion e politic a - In Itali a alcun i fort i colp i al terrorism o grazi e all a mobilitazion e tenac e dell a dass e operai a 

Craxi : le giunte 
di sinistra ^ 

devono essere 
riconfermate 

 segretario del PS  ha chiuso ieri a 
a il convegno degli amministrator i 

del suo partit o dando un giudizio posi-
tivo delle ainministrazioni democratiche 
e rinnovando l'offert a di collaborazione 
al PC  e alle altre forze che ne sono 
state protagoniste. Craxi ha ribadito  il 
no del PS  alla trasposizione meccanica 
del tripartit o in periferia, sottolineando 
che « le autonomie locali non possono es-
sere inchiavardate in una formula». 
Confermato il sostegno a una parte dei 
referendum radicali. (A PAG. 2) 

Zac polemizza 
con t Cattil i 

sulla «ventata 
reazionaria» 

a C si presenta divisa nella campa-
gna elettorale. .Zaccagnini, in polemica 
con la svolta a destra operata a Bre-
scia dal gruppo dirigente del € pream-
bolo ». ha risposto a t Cattin. a 
detto che non è tempo di «sfide antisto-
riche» alla sinistra e al - a divi-
sioni emergono anche nel campo della 
politica estera. o le dichiarazioni di 
Cossiga a Firenze sulla possibilità di 
« scelte difficil i »'  sulla crisi iraniana, i 
socialdemocratici premono per  opzioni 
oltranziste. (A A 2) 

Entro l'80 sindacato unitari o di Ps 
Nel corso di una grande assemblea di 
agenti di PS,' tenutasi ieri al teatro Adria-
no a , è stato dato l'annuncio che 
entro l'anno si terrà il primo congresso 
nazionale -del sindacato unitari o di poli-
zia. Alla 'manifestazione di a sono 
intervenuti, tra gli altr i a nome della 

Federazione sindacale , 
, Camiti e Benvenuto. Una dele-

gazione della  si incon-
trerà con il presidente del Consiglio. Cos-
siga per  affrontar e il problema delle de-
nunce presentate nei confronti degli espo-
nenti del sindacato di PS. (A PAG. 2) 

ROMA — C«n una manifestazion e al Palazzo dello Sport 
dtll'EUR , alla prasanz a di una grand e foll a di compagn i a 
cittadini , i l segretari o del PCI compagn o Enric o Berlingue r 
ha dato il via lar i a Roma alla campagn a elettoral e dei comu -
nist i par la elezion i amministrativ e dell' t giugn o prossima . 

. E' incontestabile il fatto, or-
mai generalmente riconosciu-
to, che il PC  è il partit o 
italiano più presente, oggi. 
nella vita internazionale. Tut-
ta la prima, ampia parte del 
suo discorso il compagno En-
rico Berlinguer  l'ha dedicata 
ieri — parlando al Palasport 
deU'EU  a una grande folla 
di compagni e di cittadini , in 
apertura della campagna elet-
torale — appunto ai temi 
drammatici e agli eventi tra-
gici che caratterizzano in 
questi mesi, in queste setti-
mane. in questi giorni la si-
tuazione mondiale. 

o che vi attendiate 
— ha detto il segretario ge-
nerale del PC  cominciando 
il suo discorso — che io par-
li oggi soprattutto del signifi-
cato e dei risultati  delle ini-
ziative del partit o in campo 
internazionale. Ano al recen-
te viaggio in Cina e in Co-
rea. a alcuni mesi le po-
sizioni e le iniziative del PC
sono oggetto di attenzione e 
di interesse in a e al-
l'estero. 

Berlinguer  ha richiamato i 
momenti più significativi di 
queste iniziativa del ; dal-
l'opposizione espressa contro 
l'installazione di nuovi missi-

li in Europa e sul nostro ter-
ritorio  nazionale, accompagna-
ta da una concreta e pratica-
bile proposta alternativa, al-
la condanna dell'intervento 
sovietico in Afghanistan; dal-
le posizioni sostenute al Par-
lamento europeo di Strasbur-
go a favore della distensione 
e di un ruolo autonomo del-
l'Europa. anche in relazione 
alla vicenda iraniana e alle 
pressioni USA esercitate in 
questo campo; agli incontri 
avuti con il presidente della 
SP  tedesca e -
zionale socialista Will y Brandt 
e con il segretario del Parti-
to socialista francese -
rand. nonché con dirigenti 
del Partito laburista inglese 
e con dirigenti di partit i so-
cialdemocratici  scandinavi; 
dai contatti — avuti sempre 
da dirigenti del PC  — con 
la a comunista jugoslava, 
con il N algerino, con il 
fronte del Polisario, con il 
partit o di à Gandhi, al 
viaggio della delegazione co-
munista in Cina e in Corea. 

Si è dovuto dunque ricono-
scere, ha detto Berlinguer. 
che il PC  è il partit o italia-
no più presente nella vita in-

temazionale: nessuno può cer-
to dire, ad esempio, che sia 
in atto nel mondo una inizia-
tiva appena avvertibile da 
parte della . U PC  poi 
è presente con propri e pecu-
liar i posizioni, frutt o di una 
attenta e originale elabora-
zione. All'estero questa serie-
tà e questo impegno del PC
è un dato che nessuno si so-
gna di contestare. n a 
ci sono invece alcuni (ma so-
no sempre di meno e 
più screditati) che si sfa 
no di far  credere che tutte 
le nostre iniziative in campo 
internazionale sarebbero det-
tate da fini di politica inter-
na e da un preteso b 
di fornir e e prove di autono-
mia». 

Questa storia dell'autono-
mia. ha esclamato Berlinguer, 
è diventata ormai quasi co-
mica. Soprattutto quando Tie-
ne posta da dirigenti deCa 

C o del , i quali 
gono che bisogna stare 
pre con gli USA, anche quan-
do (e anzi, soprattutto) con 
le loro avventure, del tipo di 
quella tentata in , porta-
no il mondo sull'ort o della 
guerra, e anche quando » 
stesso segretario di Stato ame-
ricano — Cyrus Vance — da 
avventure di quel genere si 
dissocia e dà le 

SEGUE IN QUARTA 
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Colpito dai kille  della mafia e a con la bambina in o 

Capitan o dei CC uccis o a Monreal e 
Indagav a sull'assassini o Mattarcel a 

Emanuele , 30 anni, a impegnato in tutte le più scottanti inchieste di questi anni sulle cosche mafiose 

Dal nostr o Inviat o 
E (Palermo) — 

o ucciso barbaramente 
un altr o uomo in divisa, un 
ufficial e dei carabinieri , infor -
mato, cocciuto, che faceva il 
suo dovere. a sfida mafiosa 
forse stavolta ha inteso anche 
seppellire un segreto, quello 
dei killer s che eliminarono 
a Palermo, all'Epifania , il pre-
sidente della , Santi 

. 
Tr a decine di bancarelle, 

alla luce di migliaia di lam-
padine dei festeggiamenti del 
Santissimo Crocifisso, sotto gli 
occhi di centinaia di persone, 
due assassini col volto scoper-
to hanno sparato alle spalle 
del comandante della compa-
gnia di , a 15 chilo-
metri da Palermo, il capitano 
Emanuele Basile, 30 anni. Sta-
va rientrand o nel suo allog-
gio in caserma, 0 della 
notte tr a sabato e domeni-
ca. Al suo fianco la moglie. 
Accoccolata su una spalla la 
figliolett a di quattr o anni. 

 sei colpi, esplosi da due 
calibr o 38 a bruciapelo, hanno 
svegliato la piccola di sopras-
salto. l capitano cade river -
so sull'asfalto e copre per 
un attimo col suo corpo la 
bambina. , i vestiti im-
brattat i di sangue, ammuto-
lita , rimane a sedere sul mar-
ciapiede.  killer s scappano. 

E' il copione classico e ter-
ribil e di tante barbare esecu-
zioni mafiose. Con in più 1' 
efferatezza di una vendetta 
che si colora anche delle ca-
ratteristich e di un abietto 
« atto dimostrativo », intimi -
datorio. « Era un ufficial e de-
terminato, deciso, quasi un 
mastino. a su quei 
ventuno omicidi di Altofont e 
ed aveva trovato prove con-
crete », diceva affrant o ieri 
mattin a il giudice istruttor e 
Paolo Borsellino, davanti alla 
salma, composta nella camera 
ardente della chiesa di a 

, dentro la sede 

della e dei carabinieri . 
a moglie, Silvana , 

i l volto devastato dal dolo-
re, sorreggeva la suocera, che 
con un fil o di voce per  lun-
ghe ore ha o il nome 
del figlio . 

e indagini già puntano de-
cisamente sulla cosca mafio-
sa di Altofonte, un centro di 
oltr e seimila abitanti sulle 
montagne che sovrastano Pa-
lermo, che nel gir o degli ul-
tim i quattr o anni è tornato ai 
macabri record degli anni 60, 
con 17 mort i ammazzati e 4 
scomparsi con la tecnica della 
« lupara bianca ». 

Propri o il capitano Basi-
le, assieme al giudice Borsel-
lin o e al sostituto procura-
tor e della a Antoni-
no Gatto, che per  caso era di 
turn o l'altr a notte e coordi-
na a sul delitto, ave-
va infert o dur i colpi alla ma-
fia della zona. E, nel febbraio 
scorso, l'indagine era sfocia-
ta in una clamorosa retata. 

i più: appena quattr o giorni 
fa il capitano aveva conse-
gnato al magistrato un altr o 
rapport o di denuncia. Per 
martedì era nell'ari a una nuo-
va raffic a di mandati di cat-
tura . Al centro del supple-
mento d'inchiesta un altr o ca-
so di « lupara bianca », ma so-
prattutt o « elementi util i » — 
dice una voce — a far  luce 
sull'omicidi o del presidente 
della . a cosca di Al-
tofonte avrebbe almeno for-
nito , secondo tali indiscrezio-
ni relative al rapport o redat-
to da Basile, i killer s per  que-
sta gravissima ultim a impre-
sa del « terrorism o mafioso »? 

C'è riserbo tr a gli inquiren-
ti . l sostituto Gatto ha defi-
nit o la pista « destituita di 
fondamento ». Altri , a mezza 
voce, confidano che un po' tut -
le le inchieste si intrecciano 
da tempo nel Palermitano. 
Tutt o è possibile, dicono, per 
Altofonte. Qui si trova una 
delle più important i basi sici-
liane della multinazionale del-
l'eroina, gestita in collegamen-

to con gli Stati Unit i dal clan 
del corleonesl, vecchi compa-
r i e dirett i successori di -
ciano : un legame che 
era stato scoperto da un'al-
tr a vittim a della mafia, il vi-
cequestoro Boris Giuliano, uc-
ciso a luglio. 

O — Nella tiepi-
da notte primaveril e il capi-
tano Basile aveva partecipa-
to n piazza, davanti al gran-
de duomo arabo-normanno, al-
la festa patronale. n rappre-
sentanza dell'Arm a era stato 
al ricevimento al municipi o 
portandosi dietro la moglie, 
Silvana, di 28 anni, e la pic-
cola Barbara. Era stanco. A-
vova già fatto sapere n giro 
che fr a due mesi avrebbe pre-
so l volo per  S. Benedetto 
del Tronto . Una sede meno 
scomoda, meno pericolosa, do-
ve aveva chiesto e ottenuto il 
trasferimento, dopo tr e anni 
passati in prim a fil a nello 
scontro con la mafia più pe-
ricolosa della Sicilia occiden-
tale. Sapeva già di essere noi 
mirino ? 

All'un a e mezzo si era con-
gedato dal sindaco e dalle al-
tr e autorità . Al suo passaggio 
lungo la via Pietro Novelli, 
che sfocia n piazza Archime-
de, dove c'è la caserma, verso 
la quale era diretto , molti lo 
salutano. Passa davanti al 
« Bar del Corso » pieno di 
gente. Tr a centinaia di mon-
realesi stanno anche 1 due as-
sassini. o poco più 
di 25 anni. Uno è magro, bion-
do, di statura normale, -
dossa un giubbotto beige. ' 
altr o è bruno, robusto, un po' 
più alto. l gruppo familiar e 
ha appena 11 tempo di fare 
ancora qualche metro fino 
alla bancarella di un rivendi -
tor e di noccioline.  due gli 
si avvicinano. Stringono l'uffi -
ciale n una specie di rav-
vicinatlssimo tir o incrociato. 

a prim a pallottola alla nu-
ca, le altr e alle spalle. Chi si 
trov a 11 vicino scappa. 

A FUGA —  killer s scappa-

no, in una corsa a perdifiato , 
per  duecento metri -verso la 
periferia . All a circonvallazio-
ne, sulla strada che porta ad 
Altofont e propri o sotto un 
cartoll o della segnaletica stra-
dale, l attende un complice 
alla guida di una « A 112 » blu 
targata Brescia. C'è panico 
per  strada. a folla dolla fe-
sta, quando capisce che quel-
l i sono spari, non mortaret -
ti , si disperde per  1 vicoli. 
l piantone della caserma si 

affaccia per  strada. Scorge 
l'aut o degli assassini che a 
tutt o gas corre via. Spara 
qualche colpo, ma senza ri -
sultato. l sindaco sospende 
in segno di lutt o la festa. 

All e 4, all'ospedale civico 
di Palermo, nella sala opera-
tori a delia neurochirurgia , do-
ve l medici cercano di estrar-
gli in una delicata operazione 
il prolettil e conficcato nel 
cranio, il capitano Basilo ces-
sa di vivere. 

A A -
A — o aveva col* 

f ilt o duro, o in alto. l ti 
ebbraio aveva voluto esegui-

rò personalmente l'arrest o di 
coloro che riteneva l veri ca-
pofil a della faida mafiosa 
che insanguina Altofont e dal 
dicembre"  1970: Salvatore o 
Nlgro, 52 anni, presidente de 
della Cassa rural e artigiana, 
il fratell o Giuseppe, 41 anni, 
ricco imprenditor e edile; Giu-
seppe Cuslmano, 30 anni; Gia-
como Bentlvegna. 30; i fra-
tell i Giuli o ed Andrea i Car-
lo, 45 e 35 anni. Un altr o
Carlo, Francesco, sfuggito ol-
la cattura, ò proprietari o di 
una società export-impor t 
con sede a a o faceva 
l - prestanome per o 

o in una azienda di au-
totrasport i negli anni 60. 

Basile li accusa tutt i di as-
sociazione per  delinquere di 
tip o mafioso e di almeno due 
assassini!, quello di Stefano 

a (9 dicembre 1979), e 
quello di Giovambattista Alot-
ta, un fabbroferrai o fulmina-

to a gennaio nella sua botte-
ga per  aver  passato informa-
zioni sulla catena di sangue 
agli . Poi aveva 
completato 11 quadro con un 
nuovo rapporto , consegnato 
al sostituto Antonino Gatto 
mercoledì scorso. 

E FOTO — n caaa  Car-
lo l'ufficial e aveva trovato 
una foto dt gruppo della co-
sca, che appartiene alla stes-
sa sequenza di scatti, alcune 
delle cui riproduzion i erano 
state già scoperte un anno fa 
dal vice questore Bori s Giu-
liano nel covo palermitano 
del successore di o 

, il corleonese a 
Bagarella, allora latitante, 
assieme a quattr o chili di e-
rolna, o agli stivali di uno 
degli scomparsi nella faida di 
Altofonte. 

e foto ritraggono tutt i gli 
arrestati in compagnia del 
boss latitant e davanti olla pi-
scina di quella che appare una 
sontuosa villa . Per  qualche 
settimana, alla ricerca degli 
altr i partecipanti al summit 
immortalat o nelle , 
Basile, (col magistrati Borsel-
lin o e Gatto) era stato a Bu-
drlo , n provincia di Bolo-
gna, per  chiedere conto a Giu-
seppe , nipote di -
no e Giacomo , al sog-
giorno obbligato, della loro 
!>resenza nelle foto. « Bagarel-
a? Non lo vediamo dal '69, 

quando fummo processati as-
sieme dalle Assise di Bari 
per la guerra del Corleonese 
di cui era accusato

 », fu la loro risposta. 

A A — Nell'affar e 
c'è puzza di traffic i di eroi-
na per  miliardi , era la convin-
zione dell'ufficiale . Ed è, a 
quanto sembra, questa la te-
si-chiave. dell'ultim o rappor-
to inviato da Basile all'auto-
rit à giudiziaria . 

Stamane, alle undici, 1 fune-
ral i di Stato, n cattedrale, a 
Palermo. 

Vincenzo Vatlle 

a la C dopo le i di t Cattin 

Zaccagnini polemizza 
sulla «ventata reazionaria» 
«No alle sfide e nei i della » -  dissensi sulla politica 

a - o di o Napolitano in a di o sulle Giunte di a 

A — All'appuntament o 
della campagna elettorale per 
1*8 giugno la a cri -
stiana si presenta divisa: la 
divisione e netta prim a di 
tutt o sulla linea oltranzista 
della tisana ventata reaziona-
ria» preconizzata da t 
Cattin , contro la quale si è 
schierato anche ieri Benigno 
Zaccagnini difendendo la pro-
pri a politica dall'assalto re-
vanscista del sostenitori del 
«preambolo». Su questo le 
due ali della C sono in con-
trasto come e più che nel 
congresso nazionale del par-
tito . a differenze di posi-
zione evidenti, e incertezze, e 
tortuose correzioni di rotta , 
vi sono state e vi sono an-
che per  quanto riguard a al-
tr i campi, e specialmente le 
questioni . 

l governo si è rimangiato 
n modo plateale l'atteggia-

mento ohe aveva assunto su-
bit o dopo il fallit o blitz ame-
ricano contro l l ran ; e nel 
convegno di Firenze Cosslga 
ha pronunciato frasi oscure 
a proposito di «scelte diffi-
cili» ohe potrebbero impor-
si tr a breve. Che cosa signifi-
ca? Quali orientamenti pas-
seranno nella C e nel go-
verno? 

Nel prossimi giorni , alla 
Camera, vi sarà un impegna-
tiv o dibattit o di politica e-
stera e n questo quadro vi 
sono esigenze di chiarimento 
che dovranno essere soddi-
sfatte. Fin da ora risult a pe-
r ò evidente che l motivi e-
iettoralistlc l non o 
soltanto la politica estera del 
presidente Carter , se è vero 
che le parole — un po' mi-
steriose — pronunciate dal 
presidente del Consiglio a Fi-
renze hanno subito interessa-
to il socialdemocratico Pie-
tr o , i l quale ha chie-
sto al governo un netto alli -
neamento agli USA e 11 ri -
fiut o di mandare gli atleti 
italian i a , con o sen-
za bandiera. 

C'è dunque anche in a 
chi ha interesse a soffiare 
sul fuoco e a spostare tutt a 
la C sul terreno più arre-
trat o per  quanto riguard a le 
scelte di politica estera. Per 
quanto riguard a i socialisti, 
Craxl i ha posto l'accento 
sulla presa di posizione del 
cancelliere tedesco Schmidt 
sugli euromissili, rilevando 
anche ohe la solidarietà con 
gli Stati Unit i da parte de-
gli europei non può essere 
che una « solidarietà critica ». 
 Ecco dunque 11 quadro in 
cui si e la spinta alla 
rivincit a ohe anima 1 t 
Cattin , 1 fanfaniani, tutt i i 
settori della destra democri-
stiana. Per  completarlo, ba-
sta ricordar e le ambiguità e 

i vuoti che caratterizzano la 
politic a del governo in cam-
po economico e sociale. Co-
si si comprende come il col-
po di barr a a destra impresso 
alla C a Brescia da t 
Catti n e Piccoli abbia susci-
tato tante reazioni. a posta 
in gioco è grossa. Zaccagni-
ni si preoccupa propri o per 
questo. n polemica con l'at -
tuale vice-segretario della 

, egli si è detto convinto, 
parlando in provincia di Bre-
scia, ohe certe « speculazioni 
polemiche servono soltanto a 
ridare forza alle spinte e al-
le critiche qualunquiste ». E 
ha aggiunto: « Questo non è 
tempo di sfide antistoriche 
alla sinistra italiana nel suo 
insieme e al  comuni-

: niente liste 
pe  le e 

A — Allor a sembra or-
mai deciso: « il Partit o radi-
cale non presenterà propri e 
liste per  le elezioni regionali 
amministrativ e dell'8 giugno 
prossimo». Cosi ha delibera-
to ieri — al termine di due 
giornate di dibattit o ~ il Con-
siglio federativo del , riu -
nit o nella sede romana. -
semblea ha cosi approvato le 

i contenute nella re-
lazione introduttiv a del segre-
tari o Giuseppe , e so-
stenute anche da o Pan-
nello: non presentazione di 
liste autonome, attenzione e 
iniziativ a del partit o tutt a 
puntata sulla riuscita dei die-
ci referendum. 

C'è, nelle conclusioni dell' 
organo decisionale del Parti -
to radicale, un esplicito ri -
chiamo — se non un appello 
— all'astensione nei confron-

ti della prossima scadenza e-
lettorale. « a partecipazione 
dei radicali — si scrive — 
deve esprimersi attraverso 1' 
impegno a recuperare per  gli 
elettori la libertà di astener-
si e ridar e per  questa via si-
gnificato e valore di attivo e 
liber o giudizio alla partecipa-
zione elettorale ». Già , 
nella relazione, aveva voluto 
liquidare — con un giudizio 
sprezzante — il senso del pros-
simo appuntamento elettora-
le. Secondo il segretario ra-
dicale, le , i Comuni 
e le P:t .-vince sarebbero en-
ti le cui competenze « sono 
storicamente il nulla ». 

Solo oualunquismo? l sen-
so di questa decisioni sem-
br a quello di attribuirs i a 
prior i ia « paternità » e di 
dare marcii:")  radicale a tutt a 
l'area dell'astensione. 

sta che ne è la parte più ri-
levante »; l'unica vera sfida 
dovrebbe essere quella del 
confronto « sui grandi proble-
mi della crisi interna e della 
pace del mondo ». Preoccupa-
te è anche il suo giudizio 
sul momento intemazionale, 
perché la « scintilla del fuo-
co devastatore della guerra 
può scoccare, anche acciden-
talmente, per un tragico e-
quivoco, da un momento al-
l'altro». 

A Zaccagnini ha risposto 
Piccoli, non senza qualche 
imbarazzo. o ha ammonito a 
« non offrire agli avversari 
occasioni e spunti », ma non 
ha detto che a provocare la 
polemica interna nella C è 
stato un discorso del propri o 
vice-segretario: discorso aval-
lato — a Brescia — propri o 
dal successivo intervento del 
segretario politico della . 

a questione non è quindi di 
pur a opportunità , ma di so-
stanza. E infatt i Piccoli si 
guarda bene dallo sconfessa-
re t Cattin . 

Nella campagna elettorale 
acquista rilievo , intanto, l'a-
spetto delle indicazioni dei 
vari partit i per  la costituzio-
ne delle nuove Giunte. Par-
lando in provincia di , 
Giorgi o Napolitano ha detto 
che è important e la riaffer -
mazione da parte delle forze 
fondamentali del PS  della 
necessità di portar e avanti 
l'esperienza delie Giunte di 
sinistra: « Non è chiara in-
vece — ha aggiunto — la 
riserva avanzata dal com-
pagno Togiioli, che pure 
ha valorizzato la esperien-
za di  verso non si 
sa quali amministrazioni su 
cui avrebbero pesato posizio-
ni più chiuse del  Non 
si tratta di "mitizzare" nul-
la, ma di impegnarsi a qua-
lificare ancor meglio la linea 
di governo nelle  e ne-
gli  locali, con l'apporto 
sia del  che del

C. f . 

E' morto 
il compagno 
Nando Pensa 

O — l compagno 
Nando Pensa, inviato specia-
l e del Giorno, uno dei mas-
simi esperti di pugilato nell' 
ambito del giornalismo, è 
mort o ieri mattina a -
sio. in provincia di Como. 

Pensa, nato a o nel 
1921, aveva iniziato la profes-
sione giornalistica negli Sta-
t i Unit i come esperto di pu-
gilato. i 1939 al 1950 aveva 
vissuto a New York , collabo-
rando alle rivist e specializza-
te The ring e Boscìng and 
wrestling. Tornato in , 
aveva collaborato ai quotidia-
ni  e  sera, 
ed aveva poi fondato e diret -
t o i l periodico Boxe nel mon-
do. Nel 1964 aveva iniziato a 
collaborare al Giorno, prim a 
come redattore sportivo e poi, 
dal 1973, come inviato spe-
ciale. 

Presidente per  dieci anni 
P (Associazione che 

raccoglie i giornalisti specia-
lizzati di pugilato), Pensa a-
veva scritt o numerosi libr i 
sul pugilato. Per  molti an-
ni dirigente dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti , era 
stato anche membro dell'ese-
cutivo e consigliere naziona-
le della Federazione della 
stampa. 

 funerali avranno luogo do-
mani mattina, martedì, alle 
9.45, con partenza da via -
catante 7. 

 redazione dell'Unit à par-
tecipa al dolore della fami-
glia per la scomparsa del 
compagno Nando

o breve malattia si e spento 
O PENSA 

gternalisU 
AflranU ne danno il doloroso 

annuncio U moglie, » figli  unita-
mente ai parerai tutti . Un parti -
colare ringrasiainento ai medici 
prof. , prof. . 
dott. Bertola per  le assidue e 
premurose cure prestate. 

 funerali in forma civile avran-
no luogo il giorno 6 corrente alle 
or*  9.43, dall'abitazione in via -
cadante n. 7. 

, S maggio 1980. 

O 
a con infinit o affetto U ri -

corderà sempre per  le tue doti 
di grande aagge»a e maturità . 

, 5 maggio 1980. 

 comunisti della redastone del-
l'c Unità  e della sezione U Causi 
si associano al dolore della fa 
miglia e dei colleghl del «Gior-
no* per  la scomparsa del com-
pagno 

O PENSA 
avviato de « l Gtorna » 

, S maggio . 

T  compagno Umberto j  (Gian-
ni) piange la scomparsa dell'ami-
co e compagno 

O PENSA 
inviato de < l Giorno » e lo ri -
corda a tutu quanti lo conobbero. 

 funerali si svolgeranno marte-
dì 6 maggio, alle ore 9,45. par-
tendo da via e 7 per 
il cimitero . 

. 5 maggio 1900. 

 compagni della cellula del 
o Brutto» del  Ok»r-

no* partecipano al dolore della 
feaatgua per  la scomparsa del 

Al o o di a e assemblea di poliziotti 

Entr o l'ann o i l prim o congress o 
del sindacat o unitari o di . 

l o subito dopo il o della a - i con la e -
L - La e di Felsani e il dibattito - i di Lama, Camiti e o 

O PENSA 
e sottoscrivono in sua memoria 
SO mito tir a per  l'a Unità . 

. 5 maggio 1900. 

A — l lungo e tormen-
tato cammino della creazione 
del sindacato unitari o di po-
lizia. nel quadro della rifor -
ma democratica del corpo. 
ha compiuto un nuovo, deci-
sivo passo avanti. e basi so-
no state gettate ieri a . 
con l'approvazione dello sta-
tut o — letto dal commissa-
ri o capo a Fort e a nome 
dell'esecutivo del P — 
che ha concluso i lavori di 
una grande, appassionata as-
semblea di poliziott i che gre-
mivano il teatro Adriano . -
sieme a loro numerosi rap-
presentanti di Consigli di fab-
brica. e i massimi dirigent i 
della Federazione -

. . Camiti e Benve-
nuto e i segretari confedera-
li Scheda. Zuccherini. Pagani 
e Bugli. a dell' 
Adrian o ha accolto anche al-
l'unanimità . la proposta del-
l'esecutivo del . di fa-
r e il tesseramento subito do-
po che il Parlamento avrà 
approvato la legge di riform a 
della PS. di cui è stata ri -
badita l'urgenza. 

o alla preparazione 
del prim o congresso naziona-
le del sindacato, previsto per 
l'anno in corso, non poteva 
essere migliore. l generale 
Felsani. che ha svolto la re-
lazione introduttiva , ha pre-
cisato gli scopi della « as-
semblea costituente >. con la 
quale si è passati alla *fase 
finale del nostro impegno per 
costituire il  sindacato unita-
rio dei poliziotti». Felsani ha 
poi ricordato che sin dall'ini -
zio i promotor i del P 
€ hanno inteso assicurare la 
autonomia di gestione del sin-
dacato, diretto e composto 
soltanto da poliziotti*, sen-
za però esclùdere « la ricer-
ca di un collegamento con 
il  mondo del lavoro, rappre-
sentato dalla

 che signi-
fica « ricerca di una comune 
linea di azione sindacale e 
quindi un rapporto politico 
non organizzativo...  in-
staurare tale rapporto — ha 
precisato l'esponente del 

P — non occorrono par-
ticolari formule e non è ri-
chiesto l'intervento di un no-
taio. Questo volere stare in-
sieme è un fatto storico, un 
fatto comunque che sfugge 
ad ogni valutazione legisla-
tiva >. 

Questi concetti sono stati ri -
presi da a e da Benve-
nuto i quali hanno osservato 
che e non c'è nulla di ever-
sivo nel rapporto che abbia-
mo realizzato con i poliziot-
ti italiani» , la cui scelta è 
€ analoga a quella già fatta 

in altri  come la Ger-
mania di Bonn, la  e 
la Spagna ». l comitato nato 
a sostegno del «sindacato au-
tonomo » di PS — ha rilevato 
a sua volta Camit i — è 
« sponsorizzato dal Tempo, 
da  e da Gustavo 
Selva, per impedire ai lavo-
ratori della  di intrecciare 
la propria storia con quella 
della

o spazio ò stato riser-
vato ai problemi di efficien-
za della polizia per  la lotta 
al terrorism o e alla delin-
quenza comune. a legge 
di riform a — ha detto Felsa-
ni — noi ci attendiamo mag-
giore professionalità, lascian-
do a chi della polizia fa par-
te, al centro e alla periferia , 
la direzione tecnica del cor-
po in tutt e le sue articolazio-
ni anche di gestione e di for -
mazione del personale. e dif-
ficolt à che si frappongono ad 
una soddisfacente operatività 
della PS — è stato rilevato 

— sono connesse anche alla 
insufficiente - disponibilit à di 
uomini, molti dei quali ven-
gono impiegati in compiti 
che non sono operativi. « Nel-
la legge di riforma — ha ri -
cordato Felsani — c'è una 
norma che punisce con la re-
clusione chiunque distolga, 
per motivi privati, personale 
di polizia dai suoi specifici 
compiti». Stiano attenti alti 
burocrat i e prefetti ! 

e e dibattit o hanno 
affrontat o il delicato proble-
ma dell'indipendenza della 
polizia e della sua imparzia-
lità , politica. che in - passato 
non sono mai state rispettate. 
« Quello che può compromet-
tere l'immagine che della po-
lizia devono avere i cittadin i 
— è stato affermato — sono 
soprattutto i comportamenti 
politicamente devianti, assun-
ti come criterio di gestione 
della polizia ». a parte del 

P — ha detto Felsani — 
vi e « l'impegno formale di 

a strage attuata dai nazifascisti 

Nild e Jott i commemor a 
l'eccidi o di Arcevi a 

A (Ancona) — a di-
stanza di 35 anni dalla fine 
di un conflitt o che ha scon-
volto tanta parte del mondo, 
la lott a per  la pace deve tor-
nare ad essere al centro del-
l'iniziativ a di noi tutti . o ha 
detto il presidente della Ca-
mera. Nilde Jotti , parlando 
ad Arcevia per  commemorare 
i l martiri o di 65 tr a partigia-
ni , vecchi e bambini, gran 
part e dei quali vittim e del-
l'eccidio nazifascista del 4 mag-
gio 1944 a e S. Angelo. 

E' vano pensare — si è 
chiesta la compagna Jotti — 
ad un progetto di cambia-
mento dei rapport i mondiali 
che veda partecipi tutt i 1 po-
poli , nella loro autonomia e 

a oppure questo 
obiettivo è sempre più ne-
cessario e indispensabile, e 
per  esso dobbiamo batterci 
accanitamente, se non si vuo-
le che i continenti siano 
trascinati n una tempesta di 
guerre capaci purtropp o di 
distruggere addirittur a li ge-
nera umano? 

l presidente della Camera 
ha sottolineato che n questo 
progetto, difficil e ma necessa-
rio , un ruolo e pos-
sono svolgere l'Europ a e tutt i 
i movimenti democratici del-
l'Occidente. Al prim o posto 
c'è la necessita di arrestare 

lo sviluppo degli armamenti 
e di avviare le trattativ e per 
un processo sia pure gradua-
le di disarmo. Bla perchè la 
pace sia un fatto reale — ha 
detto Nild e Jotti — e perchè 
i l destino di e aree del 
mondo non sia n poche ma-
ni e in pochi centri, ò neces-
sario anche che si affermino, 
n modo pieno o senza ecce-

zione, 1 princip i del rispetto 
assoluto, a e 
deli-integrit à territorial e di 
ogni nazione, della fine dello 
sfruttamento economico, di 
ogni forma dt disuguaglianza 
e di subordinazione, del sac-
cheggio di materie prim e che 
ancora subisce i l Terzo -
do, cause fondamentali anche 
del dramma della fame. 

Per  l'occasione, il Presiden-
te della a aveva in-
viato al sindaco di Arcevia 
un messaggio di solidarietà e 
di partecipazione, « -
gno di rafforzar e le istituzio-
ni sorte dalla lotta di -
razione ed 11 commosso ri-
cordo del caduti, scriveva tr a 
l'altr o Sandro Pertlnt , sostan-
ziano di profonda consape-
volezza la nostra fede nello 
avvenire . A lei, ol-

. Jotti ed a tutt a la citta-
dinanza va 11 mio fervido, 
fratern o saluto*. 

rispettare U principio di indi-
pendenza politica. 

a ha affrontat o due 
problemi: quale risposta dà 11 

P alle preoccupazioni del-
l'opinion e pubblica, allarma-
ta dal terrorism o e dal dila-
gare della criminalità ; quale 
ruol o dovrà svolgere questo 
sindacato. l P — ha det-
to a — potrà dare alla 
comunità nazionale t sicurez-
za e tranquillità , perchè uni-
sce i poliziotti al nostro po-
polo. Assume perciò grandis-
simo rilievo la riaffermata u-
nità politica con il  mondo del 
lavoro.  scelta fatta oggi è 
una scelta sofferta ma giu-
sta: creare un sindacato ca-
pace di camminare con le 
proprie gambe ». e 11  — 
ha affermato poi i l segretario 
generale della  — deve 
difendere prima di tutto i di-
ritti  dei poliziotti, garantire la 
sicurezza dei cittadini, difen-
dere le istituzioni democrati-
che. Questo è possibile colle-
gandosi con la  u-
nitaria:  un sindacato di poli-
zia subordinato e corporativo, 
non servirebbe questi scopi». 

 capitani e e 
Ambrosini ed altr i hanno de-
nunciato le misure repressi-
ve, adottate per  limitar e la 
riform a e colpir e i l . 
«Alt i burocrati e prefetti — ha 
detto Beppe , fi com-
missario capo di Genova tra -
sferito dalla s ad un uf-
fici o — pongono ostacoli ad 
una vera riforma perchè te-
mono di perdere parte del loro 
potere». 

All a sottoscrizione, a favo-
r e del P lanciata dall'as-
semblea dell'Adrian o sono 
giunte intanto le prim e ade-
sioni: quelle del Consiglio di 
fabbric a della o di 

o (500 mil a lire ) e de-
gli operai di Temi, licenziati 
per  rappresaglia (100 mil a 
lire) . Numerosi i messaggi di 
solidarietà di Consigli di fab-
bric a e di sindacati di cate-
goria. Significativo quello del 
«Sindacato tedesco di poli-
zia », in cui si esprime « ami-
cizia e solidarietà e augura 
successo al  nella lotta, 
per  difendere gli interessi dei 
lavoratori di polizia». 

Fr a 1 parlamentari presen-
t i all'assemblea — presieduta 
dal capitano Giacomelli e dal 
maresciallo Sennino — i com-
pagni Flamigni e Carmeno e 

i del PdUP. 
e denunciate misure re-

pressive contro i poliziott i del 
. infine, saranno ogget-

to del confronto che la Fede-
razione unitari a avrà con Cos-
siga nel prossimi giorni . 

Sergio Pardtr a 

o a conclusione del convegno degli i 

A —  punterà a 
una riconferma delle Giunte 
di sinistra nei Comuni e nelle 

 partendo da un giu-
dizio complessivamente posi-
tivo delle esperienze fin qui 
registrate: è stata questa la 
indicazione con la quale Bet-
tino Craxi ha chiuso ieri mat-
tina, al  dei Congres-
si  il  convegno de-
gli amministratori socialisti, 
momento d'avvio delta cam-
pagna elettorale del  per 
l'S giugno.  due linee e-
merse tn questa assemblea 
Craxi mostra dunque aver 
scelto decisamente quella rac-
chiusa nella relazione tenuta 
l'altro  giorno da Antasi, im-
perniata appunto sulla scelta 
privilegìoia per amministra-
zioni . di sinistra.
mente il  segretario socialista 
ha perdo respinto le critiche 
mosse a questa strategia da 
un suo fedelissimo, il  sinda-
co di  Tognoli, il  qua-
le aveva attaccato la presunta 

Craxi : riconfermar e 
le Giunt e di sinistr a 
o mitizzazione » delle Giunte 
democratiche, sollecitando il 
suo partito a tenersi piutto-
sto pronto per alleanze con 
la  e i partiti «laici». 

Craxi ha invece affermato 
ieri mattina che le Giunte di 
sinistra vanno difese e valo-
rizzate' perchè positivo è il 
loro bilancio complessivo, sia 
sotto il  profilo della stabilità 
che sotto quello del buon go-
verno: « e n ragione di ciò 
— ha concluso — noi rinno-
viamo l'offert a di collabora-
zione al PC  e alle altr e for-
ze che sono state parte di 
queste amministrazioni». 

 il  — ha rilevato an-

cora Craxi — ha anche e-
sperienze amministrative in 
comune con la  in alcuni 
casi i risultati sono stati buo-
ni e noi li  difenderemo — ha 
sostenuto Craxi — in altri, 
invece, si sono verificati fal-
limenti e rotture.  queste 
situazioni, perciò, il  si 
regolerà tenendo in conside-
razione due fattori: la ricer-
ca della solidarietà più ampia 
su programmi progressisti e 
i rapporti di forza che usci-
ranno dalle urne.  momento 
programmatico sarà privile-
giato, e i socialisti potranno 
dare il  loro contributo sia 
stando al governo delle real-

tà locali che all'opposizione. 
Craxi ha insistito comunque 

sull'impegno socialista a valo-
rizzare te autonomie locali, 
oche non si possono invi -
schiare in un formula», ha 
aggiunto, ribadendo il  no so-
cialista alla trasposizione mec-
canica del tripartito in peri-
feria secondo le speranze dei 
« preambolisti » de. 

Una parte ampia del suo di-
scorso Craxi l'ha riservata ai 
problemi della pace, dichia-
rando il  suo consenso all'ini-
ziativa del cancelliere tedesco 
Schmidt per l'avvio di un ne-
goziato sulla questione degli 
euromissili, che consenta di 
fermare — * ma ciò non può 
consistere in una decisione 
unilaterale» — la ripresa del-
la corsa agli armamenti nu-
cleari. Agli USA, per la vicen-
da degli ostaggi, piena soli-
darietà, « ma non muta la cri -
tica. Bisogna tornar e — ha 
chiarito Craxi — su una li -
nea di prudenza e di pazien-
za»: 

A A 
attraverso i decenni, in un 
contesto che proprio i colpi 
di timone da lui impressi han-
no contribuito a modificare 
nel profondo.  ragazzo di 
campagna, infagottato negli 
abiti smessi dei fratelli, e 
sempre affamato, il  giovane 
sindacalista di Zagabria, il 
comandante, dal bel volto ri-
soluto, di un leggendario eser-
cito di popolo (quell'esercito 
«sempre soverchiato dal ne-
mico nel numero e nell'ar -
mamento » ma vittorioso al di 
là di ogni dubbio nell'esito 
finale, che rappresentò per il 
capo della missione militare 
britannica, sir
lean, un incontro indimenti -
cabile) avevano ceduto il  pas-
so, dopo la vittoria e la tra-
sformazione socialista, a un 
personaggio ben portante, dal 
guardaroba curato, buon com-
mensale e appassionato cac-
ciatore, la cui figura e i cui 
modi potevano forse evocare, 
agli occhi delle generazioni 
più giovani, il  gusto di un'al-
tra epoca. Nella  stessa 
egli era ormai l'ultimo testi-
mone degli anni del Comin-
tern. 

 quest'uomo « all'antica » 
è stato anche — nella sostan-
za—un rivoluzionario stra-
ordinariamente moderno, ca-
pace come pochi altri di com-
prendere quanto d'inedito si 
manifestava o urgeva nella 
società nazionale e nella co-
munità mondiale, di elabora-
re il  nuovo e di agire per 
porlo al posto di comando nel-
la politica come nell'econo-
mia.  volto della Jugoslavia 
di oggi è stato disegnato per 
intero dalle sue intuizioni e . 
dalla loro traduzione in scel-
te e in azioni quotidiane. 

Alcuni risultati , in partico-
lare. sono tangibili .  primo 
riguarda il  rapporto tra i co-
munisti e gli « altr i ».  fatto 
che nel '48 e negli anni se-
guenti Tito abbia difeso il 

 contro tentatici di so-
praffazione provenienti dallo 
stesso schieramento di cui i 
comunisti erano parte, è un ti-
tolo di merito che della grati-
tudine e del consenso è strut-

l «vecchio» 
e il suo popolo 

tur a portante.  la rottura 
successivamente operata con 
il  € modello burocratico-stata-
le », la ricerca di un'ispira-
zione nuova nelle fonti origi-
nali del marxismo, al di fuo-
ri  della loro codificazione in 
corpo immobile di dottrina, i 
le soluzioni cui essa ha por-
tato — la definizione del ruo-
lo della  come guida del-
la classe operaia ma non del-
lo Stato, l'autogestione, l'edi-
ficazione socialista intesa co-
me frutto di una libera asso-
ciazione di lavoratori-produt-
tori — sono stati un passo 
non meno importante. Quelle 
acquisizioni sono oggi per le 
masse un patrimonio irrinun-
ciabile, il  pegno di una rin-
novata unità.  « pluralismo » 
non è qui « pluripartitismo ». 
Tra i comunisti e gli « altr i » 
c'è spazio tuttavia per una 
dialettica politica.  critiche 
non mancano ma è raro che U 
tipo di società voluto dai co-
munisti sia contestato dalle 
fondamenta. 

Un altro cemento significa-
tivo è nella visione della pa-
ce di cui Tito si è fatto por-
tatore. Anche questa ha le 
sue radici nella storia patria. 
« o la guerra che il pat-
to» si gridava sulle piazze 
di questo  nella prima-
vera del '41, quando già tan-
ta parte  aveva ca-
pitolato e il  tentativo di at-
trarre il Paese nell'orbit a del-
la Germania hitleriana si spie-
gava in tutta la sua dram-
maticità.  per affermare la 
sua indipendenza la nazione 
non esito ad affrontare una 
guerra atroce. Nel dopoguer-
ra, il  nesso tra pace e indi-
pendenza nazionale è rimasto 
in prim o piano. Oltre cinque 
milion i di cittadini di ogni 
età affiancano oggi le forze 
armate regolari nei compiti 
della tdifesa totale» contro 
qualsiasi minaccia esterna. 

 la Jugoslavia non ha sol-

dati fuori del suo territorio 
nazionale: una guerra oltre 
frontiera apparirebbe proba-
bilmente ingiustificabile alla 
maggioranza dei suoi cittadi-
ni. 

Qui, le idee di Tito sulla 
pace come affermazione di 
principi universali, validi o-
vunque e in ogni stagione, si 
sposano a una visione che ha 
anticipato la più attuale delle 
problematiche. Una pace uni-
versale è la premessa indi-
spensabile del progresso uni-
versale, perchè ù*  progresso 
esige una mobilitazione di ri-
sorse irrealizzabile fino a 
quando gli Stati che formano 
la comunità mondiale non sì 
distolgano dalle mille vie di 
uno scontro senza fine e dalla 
corsa agli armamenti, che del-
io scontro è premessa e ali-
zxnto. per prendere coscienza 
delle necessità di una coope-
razione tra « ricchi » e * po-
veri » nell'interesse generale. 

Universale è dunque l'aper-
tura di questo  verso il 
mondo.  questo senso, l'i-
dea di un destino comune 
delle nazionalità jugoslave, al 
di là delle loro diversità e di-
sparità di sviluppo anche eco-
nomico. posta da Tito alla ba-
se del nuovo Stato, ha costi-
tuito forse il  primo passo.
sua proiezione verso l'ester-
no, dalla metà degli anni Cin-
quanta in poi. ha quindi per 
molti aspetti prefigurato U 
dibattito odierno su un de-
stino comune  e 
del mondo e della ricerca di 
un « nuovo ordine internazio-
nale », alternativa obbligata 
al disastro. 

Si comprende allora fino a 
qual punto Tito sia stato un 
leader  per la sua gente, fin 
dove arrivi l'identificazione. 

 l'immagine che esprime 
questo legame meglio di ogni 
altra — un'immagine anch'es-
sa « dal t?ero » — è la lunga. 
muta sequenza di un cortome-

traggio che abbiamo visto in un 
cinema di Belgrado: una so-
la, interminabile carrellata 
sulla gente comune, nelle piaz-
ze e nelle vie di città e vil-
laggi, attorno alla clinica di 

 in cui U « vecchio » 
lottava contro la morte. Su 
quelle centinaia di volti ano-
nimi di jugoslavi di tutte le 
età si poteva cogliere un'om-
bra di umano sgomento al 
pensiero di dover continuare 
senza dì lui.  non era cer-
to. e non è, gente disperata. 
e che debba ripartire da zero. 
Tornano a punto le parole di 
quell'ultimo brindisi: « Se sia-
mo uniti , non dobbiamo avere 
paura di niente ». 

i 
del PC
all'ambasciata 
jugoslava 

A — Subito dopo aver 
appreso la notizia della scom-
parsa del Presidente jugosla-
vo. i compagni Bufalin i della 

e del . Blrard i 
della segreteria e i della 
sezione Esteri, si sono recati 
presso l'ambasciata della -
pubblica jugoslava dove han-
no espresso all'ambasciatore 
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